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I l  giorno 24 giugno 1987 alle  ore 15.0 0 i n Milano -  Via  Bre nne ro n. 1 -  pres so la 

Sede  de ll 'Associazio ne , a seguito  di  re golare convocazione a  me zzo lettera 

raccomandata del  26 magg io 1987, si  è  r iunito i l  Consi gli o Dirett ivo per 

discutere e  deliberare sul  se guente:  

ordine de l giorno  

1) Comunicaz ioni  del  Pre sidente.  

2)  Domande  di ammissione  a soci o.  

3)  Proposta di  modif i ca de llo  statuto.  

4)  Desig nazione dei candidati  a l  Consigl io e  al  Comitato Esecutivo di  A.B.I.   

5)  Varie ed eventuali .  

Sono pre senti  o rappresentati  a norma dell 'art . 18 dello  Statuto , i l  Presidente 

prof.  Tancredi Bianchi;  i  Vice Pre side nti:  Auletta Arme nise dr.  Giovanni  (dr. 

Cassella),  Be llini  avv.  France sco (avv. C.  Be ll in i),  Fantini  dr.  Mario (rag. 

Bagnoli );  n.  28 C onsig lier i:  Albi  Marini  dr.  Manlio (dr.  Gel  ardi),  Be de schi dr. 

Giorgio, Bianchi gr.  uff.  Domenico (avv.  Faissola),  Bi zzocchi rag. Franco, 

Capone ing. Giuseppe, Chiarenza dr.  Mari o, Dosi  Delf ini  dr . Pierandrea, Forti  

dr.  Pie ro, Franceschini rag. Franco (dr.  Rovatt i ) ,  Gallo dr.  Pierdomenico, Gi ltr i 

dr.  Carlo  (dr.  Broccardi),  Gradi dr.  Florio (Sig.  Jannuc ci ),  Lacapra avv.  

Raffae llo,  Martini  rag. Gian Paolo, Mas co lo avv. Luigi  (dr.  Convi to), Mazzarello 

dr.  Giuseppe, Passadore dr.  Agostino, Pe rrone dr.  Vince nzo,  Quattr ini  rag. 

Giorgio, R ivano dr .  Carlo, Sella dr.  Maurizi o,  Semeraro dr.  Gi ovanni,  Sommazzi 

rag. Gianfranco , Tartaglia avv. Elio  (dr.  Tommasini),  Trombi rag. Euse bio,  

Trombi dr. Gino, Venesio dr.  Camillo,  Vi l la dr.  Mario (rag. Cubell i ) ;  n.  3 

Re visori:  Di  Prima dr.  Pietro, R enzi  dr.  Renzo, Sangiovanni  dr.  Giovanni Luigi.   

Hanno giustif icato la loro assenza Signori:  Abbozzo dr.  Giorgio, Amabile  avv. 

Francesco, Ardigò dr.  Roberto, Bonaccorsi  dr.  Gaetano,  Cesarini  prof.  

Francesco, D'Alì  Stait i  dr.  Antonio, Della Rosa rag. Giovanni, Demattè prof.  

Claudio, Magnif i co prof.  Giovanni,  Riccardi  dr.  Fran co, Rosa dr.  Guido, Scarpis  

dr.  Lorenzo, Tait i  dr.  Fabio, Vallone  dr.  Vincenzo.  



È prese nte alla r iunione il  Direttore Generale, dr.  Giovanni  La Scala, i l  quale 

ai  sensi  del l 'art.  25 de llo  Statuto, e sercita  le  funzioni di  Se gre tar io.   

=========== ====== ==  

SUL PUNTO 1) -  COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE  

I l  Preside nte dà ai  Cons igl ie ri  alcune informazioni  sulla  nomi na de l Presidente 

dell 'A.B.I.  e sulla cos t ituzione del  “Fondo Interbancario di  Tutela  dei Depositi” 

con la relativa nomina del  Presidente  e dei compone nti  i l  Consigl io.   

Sulla nomina del  Pre sidente di  A.B.I.  i l  Pr of.  Bianchi  dichiara di  non avere , al 

momento, informazioni precise, mentre  informa i  Consigl ier i  d i  avere avuto 

mandato dalle  part i interessate  per  la  se gnalazione ad A.B.I.  de i componenti 

i l  Cons igl io ed il  Comitato Ese cutivo del l 'Assoc iazione  B anca ria Ital iana in  

rapprese ntanza della categoria.   

Per  quanto r iguarda le  nomine  del  “Fondo” i l  Pre sidente informa che  la 

cate goria avrà ne l  Consigl io  de ll ’Ente 4 rappres entanti,  se i l  Consiglio sarà 

composto da 15 Consiglier i,  5 rapprese ntanti  se i  Consigl ier i  saranno 20,  ol tre 

al Presidente di  A.B.I.  che è membro di  d iri tto per  statuto.  

I l  Presidente precisa  che ve rif icandosi la prima ipotesi sare bbe opportuno - 

sentito anche i l  parere di  alcuni autorevoli  rappresentanti d i  importanti 

banche  de lla  categori a -  che a  rapprese ntare la categoria fossero chiamati :  

=  per la parte privatist ica:   

-  i l  R ag. BIZZOCCHI - Direttore Ge ne rale  Credito  Emil iano  

-  l 'Avv. FAISS OLA - Amministratore  Dele gato B anca C redi to Agrar io 

Bresciano  

=   per la parte pubb li ca:   

-  i l  Dott.  BARTOLOMEI - Pre sidente Banca Toscana  

-  i l  Dott.  ARD IGO' -  Preside nte Banco Lariano.  

Se dovesse  ver if i carsi  la seconda ipotesi i l  Pre sidente chiede  di avere dele ga 

alla nomina del  quin to rappre sentante i n modo da consentirgl i  una mossa 

strategica in relazi one alle  scelte che  saranno effe ttuate dalle  altre categorie.  



I l  Preside nte dichi ar a aperta  la di scussione  ed invita i l  Cons iglio  a de liberare . 

I l  Consigl io,  per  acclamazione, approva la  proposta de l Presidente e  la scelta 

dei  candidati .  

Dopo di  ciò  i l  Prof.  Bianchi si s offe rma a considerare l ' importanza che r iveste 

i l  ruolo di  Consigl iere del Fondo e, sottoli ne ando la delicate zza del  compito, 

raccomanda la massi ma atte nzione nel l ’adozione delle pr ime de ci sioni  (che 

costituiranno certame nte importanti  precede nti)  e  ne lla dete rminazione delle 

proce dure da applicare nella pratica.  Dando alcuni consigl i  pratici  e  

suggerimenti  comportamentali  in  ordine a  talune proble matiche che sono 

state  gi à discusse sia in ambito A.B.I.  s ia fuori,  i l  Presi dente r ingrazia per la  

collaborazione e porge ai  candidati  auguri  d i  buon lavoro.  

-  "Strenna Natalizi a 1987"  

I l  Preside nte,  r i cord ando il  success o ottenuto lo scorso anno dal  volume 

“Ragionamenti s opra la moneta” di  J.  Locke, informa che  que st'anno si 

provve de rà alla r istampa anastat ica del  volume “La moneta.  Ogge tto 

storico, civi le  e  polit i co” di  S.  Franzi,  raro minore  del  settecento citato dal 

National  Union Cathalog statunitense . Come di consueto l 'or ig inale sarà 

dato in  omaggio al  Si g. Governatore, mentre s arà stampato un numero 

l imitato di  copie, r i le gate in pe lle  o pe rgamena, da ut il izzare c ome omaggio 

dell 'Associa zi one  e  delle  aziende associ ate  che lo vorranno uti l izzare come 

strenna natalizia.  

-  Indagine sullo stato della previdenza i nt egrativa n ella  categoria   

I l  Presidente comunica che in confor mità all ' incarico conferito  dal 

Consigl io nella precedente riunione, è  stata e ffettuata, in  modo r ise rvato e 

condotta al  l i ve llo T op-management, l ' in dagine tende nte  ad accertare lo 

stato della pre videnza integrat iva ne lle  aziende associate.  

Dall ' indagi ne effettuata su 67 banche associate è emerso che:  

-    su 27 ba nche  (4  grandi,  7 medie  e 16 piccole)  solo 4 non hanno pre videnza 

integrativa, ma tre di e sse stanno già affrontando il  

proble ma (Provilo  -  Agr icola Milanese  - Cre dito  Lombardo);   



-   su 40 banc he   ( tutte minori,  ma con numero di d ipe ndenti  superiori  a 150)  

solo 5 di chiarano di  avere  un fondo di previdenza integrativa.  

In sostanza l ' indagine pone in r is alto  che solo la  quasi  total ità delle  azie nde 

minori  non ha ancora affrontato i l  problema della previdenza integrativa, 

mentre le altre hanno affrontato e  r isolto, con combi nazi oni  di ve rse , la 

questione .  

In quest'u lt imo periodo anche le  banche mi nori  hanno cominci ato ad avvertire 

tale esigenza manifestata soprattutto dal  personale dirett ivo: alcune (3)  hanno 

già stipulato pol izze assicurat ive,  altre  (2)  hanno costituito fondi  interni.   

Tutte  le  restanti  az ie nde  hanno manifestato i ntere sse ad affrontare la 

questione  per r isolverla,  tenuto conto che dopo le f i l i al i  d i  Banche Estere 

anche le Casse Rurali  ed Artig iane  hanno recentemente provveduto a 

costituire un fondo di previdenza colletti vo.  

Talune  banche, anche  tra quelle che hanno gi à adottato qualche  forma 

pre videnziale inte grat iva, hanno solle ci tato un inte ressamento da parte  di 

Assbank perché  si  ponga come centro di  incontro tra le  aziende interessate 

nell ' intento di  pote r giunge re, nel  minor  te mpo possibi le,  alla  costituzione di 

un fondo di  previde nza integrat iva di  t ipo standard ma flessibi le ed adattabile 

alle es igenze del le singole banche e per  poter anche negoziare, con  maggior 

potere contrattuale, con eventuali  interlocutori  le  diverse condizioni.   

I l  Consi gli o -  ten uto conto di quanto precede -  r ingrazia i l  Presidente  e 

autorizza la Direz ione dell 'Associazione a pre disporre, anche con la 

collaborazione di espe rti ,  uno o più progetti  da sottoporre all ’attenzi one  delle 

ass ociate che  volessero dar  v ita ad un fondo integrat ivo di  previdenza.  

SUL PUNTO 2) -  DOMANDE DI AMMISSIONE A SOCIO 

I l  Presidente comun ica che ha avanzato domanda di  ammissione  a socio la 

SOGESFIT,  società di  banche  per  la gesti one  di fondi  comuni  di  invest imento 

mobiliare, a i  sensi  dell 'art .  5 lettera c)  dello statuto vige nte.  

Su proposta del  Presidente , i l  Consigl io,  al l 'unanimità , accoglie  la domanda e 

f is sa i l  contr ib uto n ella misura mini ma di L.  4.000.000 .=. S UL PUNTO 3) -  

PROPOST A DI MODIFICA DELLO STATUTO  



I l  Presidente,  dopo aver  r icordato al  Consigl io le ragioni che hanno 

determinato la  revisione inte grale  de llo s tatuto v igente, r i fer isce che la 

Commissi one, composta dai Consi gli er i  Albi Marini,  Dosi De lf ini,  Faissola, 

Gallo,  Rivano, Se lla,  Tommasini e Venesio, ha svolto  i  propri  lavori  sotto la 

pre sidenza del  Preside nte Onorario Del  Bo, cui  era  s tato aff idato dal  Consi gl i o 

i l  coordinamento con i  lavori  dell 'analoga Commissione costituita per  la 

re visione de llo statuto di  Istbank. Hanno p reso parte ai  lavori  anche La Scala 

e  Fontana, i l  quale ult i mo ha svolto funzioni  di  se gre tar io.   

Ne l corso de i propri  lavori  la Commissione  ha sottoposto a  r iesame cr it ico la 

totalità  de gli  articoli  de llo statuto v igente. In particolare la Commissione ha 

ri te nuto di sugge rire:   

-  una di ve rsa formulazione  degli  s copi  ass ociat ivi,  atta anche a me glio 

dist inguere  tra f ini  e strumenti  idone i ad assicurarne il  consegu imento;  

-   l 'aboliz ione, stante la scarsa funzi onalità,  de lla  f igura dei Delegati 

re gionali  o  interregionali ;  

-   l 'aboliz ione de l Collegio dei  Probiv ir i ,  indiv iduando nell ' Assemblea 

l 'organo sociale al  quale r ise rvare i l  potere di  es clusione del  socio 

inadempiente ;  

-   una ridefinizione de lla base contr ibutiva, che troverebbe nel l 'ul t imo 

bilancio approvato i l  proprio r i ferime nto, e la isti tuzionali zzazione di un 

versamento d 'acconto - atto a sopperi re alle necessi tà di  funzionamento 

dell 'Associa zi one  - s e condo le de terminazioni  annualmente assunte dal 

Consigl io Direttivo;   

-   una revisione del meccanismo di  attr ibuzi one dei  voti  assembleari,  volta a 

garantire  alle  de liberazioni  de ll 'Assemblea un consenso ampio anche in 

te rmini  numerici;   

-   una dive rsa art icolazione de lle  norme re lative  al  funzioname nto degli 

organi  social i ,  al la  definizione dei  r ispettiv i  poteri  e al reciproco 

coordinamento, al f ine di  meglio assicurarne  la funzional ità.  La 

Commissi one, in particolare, propone:  



a) di  f issare in tre i l  numero dei Vi ce  Presi denti,  da nominars i dal  Consigl io  

Direttivo;  

b)  di  sost ituire al  Comitato di  Presi de nza un Comi tato Esecuti vo re so più 

snello nel la sua composizione;  

c)  di  r iconfermare la possibil ità della de lega dei Consigl ie ri ,  v incolandola 

tuttavia alla  designazione  di “sost itut i”  nominativame nte indicat i.   

La Commissione ha pertanto approvato all 'unanimità  i l  progetto di  modif iche 

statutarie  nel  te sto che è stato inviato a  tutt i  i  Consigl i er i  unitame nte 

all 'avviso di convocazione.  

I l  Preside nte apre la discussione sul l 'argome nto e chiede se v i  sono proposte 

di  modif iche, integrazioni e cc.  Chie de  la parola  i l  Dott.  Cassella  per avere 

chiarimenti  sulla  delega, in  via  permane nte, da parte di  Consiglier i  e  cioè se è 

possibile  r inominare un sostituto  nel  caso venisse a mancare  i l  pr imo sostituto 

delegato al  momento de lla nomina.  

I l  Pre sidente,  dando r isposta affermativa, invi ta i  componenti  della 

commissione a dare una inte rpretazione aute ntica del  dispo sitivo. Tanto i l  

Dott.  Tommasini,  quanto l 'Avv.  Faissola spiegano che si  tratta di  una esigenza 

più che di  una facoltà poi ché con tale  norma si  è voluto assicurare una 

conti nuità di  presenza alle  r i unioni di  Con sigl io.  I l  Dott.  Cassel la r ing razia  pe r 

la s piegazione chiara che  gl i  è  stata fornita, ma chiede una formulazione nuova 

del  capoverso.  

I l  Dott.  Rivano - r ibadendo che non r it iene necessaria una sia pur l ieve  

modifica - aggiunge  che  la deliberazione del  Consigl io  al  r iguardo te sté 

ass unta costituisce inte rpretazione aute ntica della norma.  

I l  Consigl io -  dopo i  chiarimenti  fornit i  al  Dott.  Casse lla  –  approva 

all 'unanimità le modif i che statutarie  contenute nel testo esaminato e i nvita i l 

Pre side nte a convocare l 'asse mblea straordinaria  per  la ne ce ssaria 

deliberazione.  

Dopo breve  consultazione tra i  Consigl i eri  e  i l  Pres idente  vi ene deliberato di  

convocare  l ’Assemblea straordi nari a alle  ore 15.00 del  30/9/1987 alla  quale 

farà seguito alle  ore 15.3 0 la r iunione  del  Cons igl io Dirett ivo.  



SUL PUNTO 4) -  DESIGNAZIONE DEI CANDIDA TI  AL  CO NSIGLIO E AL 

COMITATO ESECUTIVO DI ABI  

I l  Presidente informa i  Consiglier i  che dai  not i  i ncontri  sono stati  desig nati 

come candidati  al  Consig lio di  A.B .I.  i  sign ori:  

-   dott .  AULETTA ARMENISE  

-   dott .  BARTOLOMEI  

-   prof.  BAZOLI  

-   prof.  CANTONI  

-   dott .  CAPURRO  

-   dott .  MAZZARELLO  

-   dott .  OSCULAT I   

-   avv.  PANIZZA  

-   prof.  SANTINI  

-   avv.  TART AGLIA  

-   dott .  TROMBI  

per  le  banche  “grandi e  medie”;  

-   prof.  BIANCHI  

-   ing.  CAPONE  

-   prof.  CESARINI  

-   rag . FRANC ESCHIN I  

-   dott .  OSS OLA  

-   dott .  VALDEMBRI  

per  le  banche  “piccole”;  

-   dott .  ALBI  MARINI  

-   dott .  SELL A  

-   dott .  VILLA  

per  le  banche  minori.   

Per  quanto riguarda i  candidati  al  Comitato Esecutivo, i l  Pre sidente comunica 

che  sono stati  designati  i  signori:   

-   dott .  SELL A, per le banche minori   

-   prof.  BAZOLI,  pe r le  banche medie  



mentre egl i  stesso, quale membro di dir itto  rapprese nte rà le banche piccole, 

cate goria dime nsionale dalla  quale  provie ne. Per  le  banche  grandi  i l  

Presidente informa che è stato raggiunto un accordo che sarà pe rfezionato 

domani.   

I l  Preside nte comunica ancora che è emersa, durante questi  incontri ,  

l 'esigenza di  un collegamento tra  i  Consigl ieri  e  i  membri del  Comitato 

Esecutivo de ll ’A.B.I . Si  pense rebbe ad una riunione tra  i  membri del Comitato 

(anticipata r ispetto quella A.B.I.)  aperta anche ai  Consiglieri  pe r assumere  un 

atteggiamento comune  e una de cis ione possi bilmente uni tar ia  di  fronte alla 

r isoluzione di problemi di  parti colare  importanza che si  prospettano nel futuro 

del  s istema.  

A questo punto chiede  la parola  i l  Consigl i ere  Bedesc hi per dichiarare che la 

Banca d'America e d 'Ital ia -  inte nde mantenere ferma la  sua posizione  i n 

ordine al  cr iteri o di  nomina dei Consiglier i  e  de i me mbri del Comitato 

Esecutivo di  A.B.I.  che, f ino a quando non sarà modif icato, r isulta essere 

quel lo della rotazione così come stabi li to dalle apposite delibere consil iar i  de l 

1983. “I  patt i  vanno ri spettati” (pacta sunt  se rvanda) -  aggiunge  i l  Dott. 

Bedesc hi - indipe ndente mente dal  valore degli  uomini che ve ngono designati 

in  quanto tutti  val id i  e  r ispe ttabili .  La  Banca d'America inte nde r imane re fedele 

al principio  di  rotazione a suo tempo stabi l ito dal  Consiglio  Dire tt ivo 

dell 'Associa zi one , f i no a quando non sarà cambiato.  

I l  Prof.  Bianc hi  -  dispi aciuto  per quanto avve nuto - promette al  r ientro dal  

periodo feriale di  r iprendere in  esame  la que sti one  pe r r ipresentare  entro un 

ragionevole lasso di  tempo un nuovo progetto sia alla luce de lle nuove classi 

dime nsionali  stabil ite  dalla Banca d' Itali a sia alla luce dei  r isultati  

insoddisfacenti  determinati  dall 'attuale cri ter io  di  rotazione.  

Chiede la parola i l  Dott.  Broc cardi  (Vic e Dire ttore Generale dell ' I.B.I . ,  in  

sostituzione del  Dott.  Giltr i )  per  dichi arare i l  suo pi eno accordo alla 

dichiarazi one es pressa in  precedenza dal  Dott.  Be deschi.  An ch'egli ,  senza 

alcun ri ferimento alle  persone, desi dera r ibadire che il  suo Istituto non 

approva i l  mancato rispe tto dell ’accordo sul  criterio  di  rotaz ione.  



I l  Preside nte,  dopo aver  dichiarato di  aver avuto un lungo colloqui o con il  Prof.  

Cantoni,  Pres idente dell ' I .B.I . ,  promette di  adoperarsi  per g iungere a  qualche 

altra soluzione che  possa ess ere  ri tenuta gradita.  

SUL PUNTO 5) -  VARIE ED EVENTUALI  

Esaurit i  gl i  argome nti  da trattare e poiché nessuno prende la parola, i l  

Pre side nte dichi ara chiusa la se duta alle ore  16.40 .  

 

I l  Segretario         I l  Presidente  

 


